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Premessa 
 
È bene chiarire subito cosa si intenda per igienizzazione degli ambienti che comprende: la 
pulizia, la sanificazione e la disinfezione precisandone la differenza. 
 
Una rappresentazione intuitiva è data dal seguente schema. 

 

Ecco la definizione di: Pulizia, Sanificazione e Disinfezione. 

Con pulizia si intendono tutte le azioni svolte per rimuovere lo sporco visibile come 
macchie di grasso, liquidi, eliminazione di polvere, peli, capelli e rimozione di altro 
materiale organico. 

La sanificazione è lo step successivo alla pulizia e prevede le operazioni mirate 
all’eliminazione di germi e batteri con l’utilizzo di detergenti a base chimica. 

La disinfezione invece è più invasiva e ha lo scopo di distruggere germi patogeni, nonché 
Virus e Batteri responsabili all’insorgenza di malattie, tramite mezzi chimici, fisici (calore, 
vapore, acqua bollente) o meccanici (filtri che intrappolano le spore). 

Per l’emergenza Coronavirus è prevista la sanificazione dei locali con prodotti a base 
di ipoclorito di sodio 0.1% o alcool. È richiesta una particolare attenzione alle superfici 
toccate di frequente che possono comprendere i serramenti di porte e finestre, le sedute e 
i tavoli, superfici dei servizi igienici e sanitari e, ovviamente, le attrezzature utilizzate per le 
attività. 

 
Modalità di trasmissione  
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La trasmissione del SARS-CoV-2, avviene prevalentemente mediante il contatto 
interumano tra persona e persona, attraverso l’inalazione di micro-goccioline (droplets), di 
dimensioni  
 
 
uguali o maggiori di 5 μm di diametro generate dalla tosse o starnuti di un soggetto infetto. 
 
Tali droplets generalmente si propagano per brevi distanze, e possono direttamente 
raggiungere le mucose nasali od orali o le congiuntive di soggetti suscettibili nelle 
immediate vicinanze, oppure depositarsi su oggetti o superfici. Se gli oggetti e le superfici 
vengono contaminati da droplets o direttamente da secrezioni respiratorie (saliva, 
secrezioni nasali, espettorato), il virus si può trasmettere indirettamente, attraverso il 
contatto delle mani contaminate con bocca, naso e occhi. 
 
È importante sottolineare che il periodo di incubazione del COVID-19, ovvero il periodo 
antecedente allo sviluppo dei sintomi, può durare fino a 14 giorni ed è in media di 5-6 
giorni. Alcuni soggetti infetti possono trasmettere il virus ad altri individui 1-2 giorni prima 
dell’inizio della sintomatologia. I sintomi iniziali sono di solito aspecifici ed includono 
febbre, tosse secca e affaticamento, ma la malattia può manifestarsi con sintomi a carico 
di diversi apparati, incluso quello respiratorio (tosse, respiro corto, congestione nasale, 
mal di gola, rinorrea, dolore toracico), gastrointestinale (perdita dell’appetito, diarrea, 
nausea e vomito), muscolo-scheletrico (dolori muscolari), sistema nervoso (mal di testa, 
confusione, perdita di gusto e olfatto), e occhi (arrossamento). 
(Dati in continuo aggiornamento perché la ricerca continua in forme sempre più precise) 
 
Resistenza sulle superfici e in funzione della temperatura 
 
I dati disponibili su SARS-CoV2 mostrano che il virus ha una diversa sopravvivenza in 
base alla tipologia di superfice. In uno studio in condizioni controllate di laboratorio (es. 
umidità relativa del 65%), il virus infettante era rilevato per periodi inferiori alle 3 ore su 
carta (da stampa e per fazzoletti), fino a un giorno su legno e tessuti, due giorni su vetro, e 
per periodi più lunghi (4 giorni) su superfici lisce quali acciaio e plastica, persistendo fino a 
7 giorni sul tessuto esterno delle mascherine chirurgiche. Risultati analoghi sono stati 
messi in evidenza da altre ricerche che, sempre in condizioni di laboratorio, hanno 
evidenziato come il virus infettante fosse rilevabile fino a 4 ore su rame, 24 ore su cartone 
e 2-3 giorni su plastica e acciaio. 
 
Significativamente, SARS-CoV-2 risulta efficacemente disattivato dopo 5 minuti di 
esposizione a comuni disinfettanti quali soluzioni a base di cloro allo 0,1%, etanolo al 70% 
o ad altri disinfettanti quali clorexidina 0,05% e benzalconio cloruro 0,1%. 
 
Relativamente alle condizioni esterne di temperatura, SARS-CoV-2, come altri coronavirus 
e come gran parte dei virus, risulta stabile alle temperature di refrigerazione (+4°C), con 
una riduzione totale del virus infettante – in condizioni ottimali per la sua sopravvivenza 
come quelle sperimentali di laboratorio – pari a circa 0,7 log in 14 giorni. 
 
A temperatura ambiente, di contro, SARS-CoV-2 mostra una minore stabilità e virus 
infettante può essere rilevato fino a 7 giorni a 22°C o fino a 1 giorno a 37°C. Infine, SARS-
CoV-2 mostra, nei confronti delle temperature rilevanti per i processi di preparazione dei 
cibi (cottura e mantenimento dalla temperatura nelle attività di ristorazione), un 
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comportamento analogo a quello di altri Coronavirus come SARS e MERS, non essendo 
possibile rilevare virus infettante dopo 30 minuti a 56°C e dopo 5 minuti a 70°C. 
(Dati in continuo aggiornamento perché la ricerca continua in forme sempre più precise) 
 
 
Indicazioni pratiche. 
 
Le seguenti indicazioni pratiche nell’agire nel quotidiano sono state estratte della Circolare 
del Ministero della Salute del 22/05/2020 “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive 
del contagio da SARV-COV2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non 
sanitarie (superficie e ambienti interni)”. Esse sono: 
 
- La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia 

ordinaria. 
- Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente 

toccati dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione 
virucida, autorizzati dal Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della 
presenza di germi su tali superfici e oggetti (tener conto anche di: postazioni di lavoro, 
telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, schermi tattili, ecc.). 

- Ogni realtà o struttura avrà̀ superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da 
più̀ persone. Disinfettare adeguatamente queste superfici e questi oggetti. 

 
Pertanto: 
 
1) Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 
2) Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida 

autorizzati, evitando di mescolare insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la 
disinfezione. 

3) Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di 
pulizia e disinfezione.  

4) Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il 
distanziamento sociale tra le persone che frequentano gli ambienti (persone estranee 
all’attività). 

 
Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del 
tipo di materiale dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del 
produttore in merito a eventuali pericoli aggiuntivi e di tenere tutti i disinfettanti fuori dalla 
portata dei bambini: 
 
a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica 
 
- preliminare detersione con acqua e sapone; 
- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 
- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati; 
 
b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute  
 
I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici 
dure e non porose. I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati 
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devono essere puliti o lavati, seguendo le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando 
la temperatura dell'acqua più̀ calda possibile in base alle caratteristiche del materiale. Per 
gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile rimuoverle, si può̀ 
procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili. 
 
c) Procedure di pulizia e sanificazione per ambienti esterni di pertinenza  
 
È necessario mantenere le pratiche di pulizia e igiene esistenti ordinariamente per le aree 
esterne. 
Nello specifico, le aree esterne richiedono generalmente una normale pulizia ordinaria e 
non richiedono disinfezione. 
Alcune aree esterne e strutture possono richiedere azioni aggiuntive, come ad esempio 
disinfettare superfici dure quali tavoli, sedie, sedute all'aperto e oggetti spesso toccati da 
più̀ persone. 
 
Non è stato dimostrato che spruzzare il disinfettante sui marciapiedi e nei parchi riduca il 
rischio di COVID-19 per il pubblico, mentre rappresenta un grave danno per l’ambiente e il 
comparto acquatico. 
 
Tipologia di disinfettanti  
 
Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono 
l’azione virucida. Nel rapporto ISS COVID-19 n.19/2020 sono riportati tutti i principi attivi 
idonei, con le indicazioni all’uso. 
 
Si raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate in etichetta.  
Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace 
azione disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, 
sotto la responsabilità̀ del produttore. 
 
Quest’ultimo, infatti, deve presentare test di verifica dell’efficacia contro uno o più̀ 
microorganismi bersaglio per l’autorizzazione del prodotto PMC o del prodotto biocida. Le 
informazioni relative a principio/i attivo/i e sua concentrazione, microrganismo bersaglio e 
tempi di azione riportati in etichetta sono oggetto di valutazione da parte dell’Autorità̀ 
competente che ne emette l’autorizzazione. 
 
Pertanto, la presenza in etichetta del numero di registrazione/autorizzazione 
(PMC/Biocida), conferma l’avvenuta valutazione di quanto presentato dalle imprese su 
composizione, stabilità, efficacia e informazioni di pericolo. 
 
Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati 
suggeriscono, come indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della 
matrice interessata, i principi attivi riportati in Tabella 2. 
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Tabella 2 
 

Superficie Detergente 

Superfici in pietra, metalliche 
o in vetro escluso il legno  

Detergente neutro e disinfettante virucida - sodio ipoclorito 
0,1 % o etanolo (alcol etilico) al 70% o altra 
concentrazione, purché́ sia specificato virucida  

Superfici in legno  
Detergente neutro e disinfettante virucida (contro i virus) a 
base di etanolo (70%) o ammoni quaternari (es. cloruro di 
benzalconio; DDAC)  

Servizi  Pulizia con detergente e disinfezione con disinfettante a 
base di sodio ipoclorito almeno allo 0.1% sodio ipoclorito  

Tessili (es. cotone, lino)  

Lavaggio con acqua calda (70°C-90°C) e normale 
detersivo per bucato; in alternativa: lavaggio a bassa 
temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti per 
il bucato  

 
Lavaggio e disinfezione delle mani  
 
Facciamo chiarezza sulle regole da seguire (le stesse, tanto per gli animatori-educatori 
quanto per i partecipanti all’incontro) rispetto al lavaggio delle mani (più volte durante 
l’incontro, con acqua e sapone) e all’impiego delle soluzioni disinfettanti (a base alcolica, 
con concentrazione di alcol di almeno il 60%). 
 
Si sottolinea la necessità di lavarsi e disinfettarsi le mani: prima di consumare cibi o 
spuntini; prima e dopo aver utilizzato i servizi igienici; prima di utilizzare strumenti o 
attrezzature di uso promiscuo; indossando i guanti monouso, nei casi in cui un’attività o 
una situazione specifica (anche personale, ad es. allergia ai saponi) ne preveda o ne 
consenta l’uso. 
 
Si ribadisce la necessità della presenza di un dispenser con soluzione disinfettante nel 
luogo dell’incontro; si richiama inoltre l’attenzione alla cartellonistica atta a fornire 
indicazioni sulle corrette modalità di lavaggio e disinfezione delle mani. 
 
 


